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OGGETTO: 

 
Schema d'intesa tra la Regione Piemonte e la Regione Lombardia ai sensi dell'art. 9 della L.R. 
21/1999 per la definizione delle procedure di approvazione e modifica dello Statuto nonche' le 
modalita' e le procedure per la vigilanza e l'esercizio dei poteri sostitutivi delle Regioni 
sull'Associazione Irrigazione Est Sesia, Consorzio di Irrigazione e Bonifica con sede a Novara. 
Proposta al Consiglio Regionale. 
 
 
 A relazione dell' Assessore FERRERO:  
 

Vista la L.R. della Regione Piemonte 9 agosto 1999, n. 21 “Norme in materia di bonifica e 
irrigazione” ed in particolare l’art. 9 che dispone che, nelle unità omogenee idrografiche 
comprendenti anche il territorio di regioni limitrofe, possono essere delimitati comprensori 
interregionali la cui delimitazione e disciplina sono stabiliti d’intesa con le regioni interessate. Lo 
stesso art. 9 dispone che nei comprensori interregionali si applicano le disposizioni contenute nelle 
intese tra le Regioni, anche in deroga a quanto stabilito dalla L.R. 21/1999.  
 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 21 ottobre 2002, n. 47-7428 “L.R. 21/1999 
art. 44. Approvazione del comprensorio irriguo denominato ‘Pianura Novarese’”, così come 
modificata ed integrata dalla deliberazione della Giunta regionale del 7 ottobre 2010, n. 48-764 
“Art. 44 della L.R. 21/1999. Aggiornamento dei limiti dei comprensori irrigui di cui alla D.G.R. n. 90-
1306 del 4/11/2005” con la quale si approva, ai sensi dell’art. 44 della L.R. 21/1999, il 
comprensorio irriguo denominato “Pianura Novarese”, rappresentante la parte piemontese del 
comprensorio interregionale gestito dall’Associazione Irrigazione Est Sesia. 
 

Vista la L.R. della Regione Lombardia 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi 
regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale” così come modificata dalla L.R. 
della medesima Regione del 28 dicembre 2011, n. 25 “Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 
2008, n. 31 - Testo unico delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo 
rurale – e disposizioni in materia di riordino dei consorzi di bonifica”. 
 

Preso atto che la precedente Intesa interregionale è stata approvata con: 
- Deliberazione del Consiglio regionale della Regione Piemonte 4 dicembre 2012, n. 194-

44895; 
- Deliberazione della Giunta regionale della Regione Lombardia 25 luglio 2012, n. IX/3842 e, 

successivamente alla sottoscrizione, ratificata con L.R. 24 dicembre 2012 n. 20. 
 

Rilevato che nel 2012 l’assetto dei Consorzi di bonifica e irrigazione è mutato a seguito 
delle azioni regionali per il riordino dei Consorzi e pertanto sussiste la necessità di adeguare 
l’intesa sopra richiamata per la definizione delle procedure di approvazione e modifica dello Statuto 
nonchè le modalità e procedure per la vigilanza e l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte delle 
Regioni Piemonte e Lombardia nei confronti dell’Associazione Irrigazione Est Sesia, Consorzio di 
Irrigazione e Bonifica. 
 

Vista la proposta di schema d’Intesa predisposta dai competenti Uffici delle Regioni 
Piemonte e Lombardia e l’assenso dell’Associazione Irrigazione Est Sesia espresso con lettera 
prot. n. 462/2016 del 17/02/2016. 
 

Vista la Deliberazione della Giunta regionale della Regione Lombardia n. 5206 del 
23/05/2016 di approvazione della proposta di schema di Intesa tra la Regione Lombardia e la 
Regione Piemonte. 
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Ritenuto, in relazione a quanto sopra richiamato, di approvare ai sensi della Legge 
regionale 21/99 la suddetta proposta di schema con la Regione Lombardia, di cui all’ allegato 1, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

la Giunta Regionale, unanime, 
 

d e l i b e r a 
 

di proporre al Consiglio regionale, ai sensi dell’art. 9 della Legge regionale 21/1999. 
 
L’ approvazione della proposta di schema di Intesa tra Regione Piemonte e Regione Lombardia, di 
cui all’allegato 1 parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 
 

Il presente provvedimento non comporta costi a carico del bilancio regionale. 
 
 
 


